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Nella Carnià 
''tie éùìQdlsloiai del popolo Camice beiate 

sitii ìiono delie più invidiabUI. Lt gran 
patte degli uomini enaigra. 

'Lassù non st dòìnanda ad uno scolaro : 
Qiiaiìdo hai da apprèndere il mestiere? 
M\: Quaildo vai all'estero? 

L'emfgrfezioae naturalmente etgtoaa 
danni itsiAenai all' iittrusione, all' cduòa-
sionéj alla moralità. 
< Digit VI Adictatiiii fina a keiitntacirlque 

e ae««àiit't}ltò'!ii povero operaio è eondau-
n^td't .liisalàt«e'']<i 'pi'oip«t« >>faiiiijj[is, :la 
chiesa del suo paesello, per noie mesi al-' 
l'aijno. MsQca'ì'iitr'vtztoaéreligidia e perciò 
p^Monò-k fede coiigfande facilità. •• • • 
' Al^tuoigl la vita che là eoùdu^ono. E 

raro il c'iliCd che m»hgiai>o qualcosa di più 
che'n'onj^oleotaffraMj e formaggio. 
- Sul lore lavóKO' ingraitamo «peiisoln* 

giuitamente gli imprèsarìi: non «renda 
una forte edttcasioné religiosa, son i&qno 
rekiiitere «He pastipoi, e bestemmia, tur­
piloquio, aicùolitmo « ' altri vizi! SODO 
all'ordine del.giorno. 

I risparmi fatti spesso si sciupano nei 
vizl.i,.iei.d è .ffpquente il caso dl.indivld,ui 
che rimpatriano dopo avere speso fin 
l'ultiéiO 'Centesimo nfrlle' bettole e nelle 
sregolatezze. Questa sorta di gente, è na-
taralet'.vH, ppi.ad ingrasiare Sa file del 
Sùoiaifìmo. < 

^ , E , * ^ e a ? , ,, : ' •• . 
L'ediieszione.dei figli è. affidata alla 

nl;<irniiip»tt}ato passjî  la giornata {per or­
dinario) sulla piazzi, nell'osteria, o in 
qualche altro ridotto. Quindi- è la madre 
che educa 1 figli fino ai dieci anni o, al 
più, dódici ahai.^ 11 figlio che è stato una 
volta all' e«t|iE«̂ )!i«n si crede più obbligato 
ad î h\>|.4,̂ f̂  '1% madre. 
JBftTÌiî  donne carniche! Queste in ge-

j^MjB. apno bravissime econome, lavora-
iricl iottsnc»bìli. Gertune il mese di luglio 
e agosto s'alzano alle due da letto, fanno 
una 0 due ore di montagna, falciano ila 
tardi,' poi alle aette di sera tornano di 
nuovo a casa con mezzo quintale e più 
di fieno sopra le loro spalle. PoveretteI 

Ma che cosa vale il loro lavoro da schia-, 
ve, se il marito (non tempre però) invece 
di pagare i debiti, scialacqua, ne fa di 
nuovi, e vende pezzo a pezzo quel pò di 
roba di famiglia? Quante lagrime, povere 
donnei 

E qualche marito giunga pei fino a 
batterle! 

Si prestano danari all' otto ed al dieci 
per cento in qualche luogo. Non parlo 
poi del prezzo alto ed inumano delle 
merci, delle amministrazioni pubbliche 
ecc. ecc. Quanto bisogno di democrasia 
cristiana I 

— Ma perchè, chiesi ad un parroco, 
perchè non istituite una Gassa ruralr, 
una cooperativa di lavoro, una coopera­
tiva di consumo per il bene materiale 
della povera gente? 

— Lei è un giornalista, mi rispose: 
non sa come ci troviamo quassù. Il prete 
è guardato con diffidenza; non gli si 
crede troppo. Se io mi mettessi a parlar 
loro di queste cose, mi alzerebbero le 
•palle. 

— Li istruisca, poveretti 1 aggiunsi io. 
— Istruirli, lei dice. Ma quando? In 

Chiesa ? Ma se non arrivo in Chiesa nep­
pure ad istruirli niilla religione, che sprov­
visti di saldi principi!, mi perdono la 
fede all' estero I Guardi ; lo dare! cento 
ire, farei un debito, pur di,... 

• — Signor parroco I, non le ̂  occorrono 
cento'̂ l̂ire-.ibaBtanof vénti. 'Ù^À venti lire 
può avere cinquanta copie del nostro 
Àiornala per quattro mesi. Le dfJBfond̂ a. 
Le,idee democratipocristinne si difTond'e-
ranoo cól cari'fogliétto'é'... starà'a vaàei'e, 

E'I ebbi 'ragìo'iie. In' qiiel 'paiesé' ora.;. 
Non Jposió dire quello^ chè'jii f», perchè 

altrimenti mostro a dito il villaggio, i 

Sducai>e... bestemmiando 
Educare bestèmmiaìido.VAre sia quie-

sto il mptto e la regola che si son fissati 
gii scrittori del foglio socialista di UdÌQè.i: 

Di fatti non sì può'prender in mano 
un numero di quel giornale senza imbat­
terci in bestemmie. 

Dio per essi è un'idea;, solfivendólo, 
non ilo si scrive che con d'minuscolo; 
la religione è superstizione; l'uno e l'altro 
bisoigna combatterli e distruggerti : 
, il racconto dei pastori che vanno alla 
culla del'Bambino, è...:,una leggmdaì 

in 'Liguria i Padri Carmelitanji ' pen­
sano innalzare una chiesa al Bambino 
Gesù ; si rivolgono per aver limosine ai 
fedeli. I socialisti trovan modo di far 
passare il Bambino Gesù per un bam-
bino.:. succhione: 

il divin Redentore sulla croce è un... 
glorioso pazzo.^ Fingendo compassione 
per Lui, i socialisti non si, vergognano; 

"Srrfcbi'aàir'gli ih'tón&usflfzstìstoiito ejfTjfimn 
ti sapevi anche barcamenare : 

il Papa, Vicario di G. Cristo, è per essi 
il... contadino di Riese. 

Sono questi i principi! e questi i me­
todi di educazione dei socialisti. 

Noi vorremmo domandare al Procu­
ratore del Re se v' è una legge in Italia 
che tuteli la Religione, e se v' è — 
come è — gli vorremmo domandare se 
quella legge è per qualchecosa. 

Ai lettori poi che certo non potsanao 
non restar nauseati della empietà sfac­
ciata dei socialisti, vorremmo ricordft'e 
la bella civiltà e il bene che si può 
sperare da gente sì fatta. 

NOTIZIE IN FASCIO 
risapete, lettori, che dal manicomio di 
Venezia vennero scacciati i frati, e posti 
in loro luogo degl'infermieri laici. Uno 
di questi bxstODÒ uu malato e venne li­
cenziato, E gli altri, facendo causa co­
mune con lui, fecero sciopero tutti, ab­
bandonando 1 malati. Si nota anche che 
la mortalità tra i pazzi è raddoppiata dopo 
espulsi i frati. Il che vuol dire che i po­
veri malati non erano trattati bene. 

Imparino a cacciar frati e monache : 
ecco quello che avviene dopol 

ipaesi ove non si pagano 1« imposte: uc­
cidere senza processo chi porta armi, e 
così via di questa paiso. 

; AD ALGE81RAS, dov" è la conferenza 
europea per la questione del Marocco, 
flnds evitare una guerra tra Francia e 
iGermanla che diverrebbe certo guerra 
.'europe», si questiona a lungo sulle do-
:gane e sulla polizin, che non sanno a 
'•qual nazione affidare. 

•••••••#•••••'»••• 

La settimana politica 
I Finalmente si è costituito il nuovo mi­
nistero : 
; Presidenza ed Interni. — SONNINQ. 
V Ssteri. — GUICCIARDINI. 
:, Grazia e GiuslÌMia. — SACCHI, 
i Tesoro. ~ LUZZATTI. 
\ Finame. — SA LANDRA. 
'. Guerra. ~ MAINONI D'INTIGNANO. 
^ Marina. — MIRABELLO. 

Istruzione. — Bosellì. 
Lavori Pubblici. — CARMINE. 
Agricoltura, Industria e Commercio. — 

^PANTANO. 
Poste e Telegrafi. — BACCELLI. 

Il socialista Giornaletto è stato condan­
nato a L. 1000 di multa, a L. 100 alla 
P. G. ed alla rifusione dei danni, perchè 
avea Ingiuriato (come lo tanno fare i so­
cialisti) un altro giornale di Venezia. 

IN RUSSIA c'è ancora qualche disor-

Smnino 
Avevano tanto gridato in Parlamento 

(-9 con ragione) contro il ministero ca­
duto perchè era di mille colori come 
Arlecchino, e questo è peggio. Va dai 
conservatori di destra, fino ai repubbli­
cani dell'Ettrema. Difatti Sacchi è radi­
cale e Pantano è repubblicano. Costui ha 
gridato morte e forca più d'una volta a 
persone che ogni italiano deve rispettare. 
E l'altro di fu dallo stessa re a giurare 
sul santo Vangelo ) 

Povera Italia! Il Parlamento verrà ri­
convocato, almeno parr, si I Marzo. 

I cattolici sono addoloratissimi contro 
la ladroneria che il Governa commette 
contro le Chiese. 

A Parigi ed in varie altre città i cat­
tolici protestano, e vengono imprigionati 
deputati, senatori, cont. 

A Castries gli agenti trovarono le porte 
chiuse. Ntssun operalo del paese volle 
aorlrle. Dovettero farne venir due da 
Montpellier. 800 operai del paese prete-, 
starono. Quelli sono operai! 

Che cosa vuol dire eleggere deputati 
socialistl-framassoni I 

Sapete che cosa vogliono i socialisti di 
Francia ? Ce lo dice un giornale socialista, 

i bestemmiatore d'Italia. E»i vogliono mo­
dino. Uaa banda di assassini uccise a : rlre senza prete (»i accomodino.... a scal 
Varsavia 11 direttore delle poste rubando ; darsi nell'Inferno) ; vogliono buttar la 
1500 rubli. • Madonna in una stalla. Cristo sul leti-

Ad Antofàgasta si ebbero 50 morti in maio, S. Pietro al diavolo. E qujste sono 
una lotta fra ferrovieri scioperanti e la parole loro, 
polizia. I governatori fanno incendiare 1 Operai, aprite gli occhi I 

Istruzione spicciola 

X. Il Comune'è la ituiiieipii|[liazà-
zione dei servizi. 

Municipalizzazione dei servizi pubblici I 
Che roba è questa? • -' • 

E' una nuovariforma dopandata dalla 
Democrazia Cristiana. 

Si vuole cioè òhe li comune prenda 
sopra di se la.dlrezioniB dei serviz'i pub­
blici: Tramv/*l, . acquedotti, lllumiiiazio-
ne ecc.. • '• 

Perchè? . ,, 
Son soliti I Comuni a dare in appalto 

questi servizi. Un impresario si assume. 
per esempio l'Impresa dell'acqua patabile 
0 di un altro servizio. Quest'impresario 
che cosa farà? Procurerà di guadagnare 
più che può, e ependere meno che può. 
Perciò i Comunisti saranno mal servili; 
e la spesa sarà alta. 

Ecco la prima ragione della munici­
palizzazione. 

La seconda è questa che 11 Comune' 
può sempre migliorare questi servizi 
usando del progresso della scien» e del­
l'industria, quando questi sieno munici­
palizzati. 

La terza ragione è che questa Munici­
palizzazione è dimostrata proficua al Co* 
mune dall' esperienza ;«cÌQè è sempre me­
glio che guadagni 11 Comune' che non 
i privati. .1. 

Molto si disse contro la Municipalizza­
zione; che il Comune non era capace di 
dirigerla : che •svi:ébbii--p«s9;«''fcMic«l)b«, 
rovinato le sue finanze : che era roba di 
socialismo. 

Venne risposto che la Municipalizza­
zione è voluta anche dai socialisti come 
la vogliamo noi, questo non vuol dir 
niente: che il fatto ha dimostrato che i 
Comuni guadagnano e non 'perdono e 
che il servizio Municipalizzato è ottimo. 
Stati Uniti, Inghilterra a Germania che 
sono tanto avanti, hanno municipalizzati 
i SRrvizli. 

E noi abbiamo da rimanere sempre in 
codi ? Sveno 

Azione cattolica in Italia 
Moisè Loria aveà lasciato in testamento, 

una gran somma, per soccorrere tutti i 
proletari di qualunque partito. Così venne 
fondata a Milano un'opera detta l'Uma­
nitaria. 

Ma presto divenne il nido dei socia­
listi riformisti deli'Umanitaria, di im­
brògli, di gravi mancanze, di aver speso 
male le centinaia di migliaia di lire. 

Ma quest'anno scesero anche i catto­
lici a votare per la prima volta in 
quest'opera: votarono compatti ed ebbe­
ro 8,000 voti contro 10,000 socialisti. 
Non vinsero, è vero, ma notiamo che è 
la prima volta. 

Ad Este sta fondandosi un Circolo d'in­
segnanti Cattolici, come è a Brescia, a 
Vicenza, a Lodi. Qui da noi è una vera 
mancanza. 

Col S Febbraio, nelle scuole comunali 
di Bergamo s'incominciò a distribuire la 
refezione scolasti sa. 

I socìaliati che tanto hanno gridato per 
averla non hanno sborsato nemmeno «« 
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eei^tesimó per renderla attuahite: i libe* 
rali hanno offerto poco o nulla. 

Se si volle che funzionasse, dovettero 
intervenire undici assòciaìÉtcim cattoliche, 
le quali, in totale, si sono, sacrificate per 
tremila lire annue. 

Il Manicipipiiìia, votato ^n sussidio di 
lire 8ÒÒ0. 

Ancora una volta, dunque» s'è avverato 
il fatto che i socialisti hanno il popolo... 
sulla bocca, in$ uient'altro. 

Non un centesimo socialista per la 
refezione agli scolari poveri ! 

Bulil 
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Frszso é Moaa ^uaUti 
delle merci 

I noitri fciuUni per indictiTe ehe una 
merce è mal confezfonatn, è di oattivA 
qualità aogliono dira : E' roba mercantile: 
è roba di mercato. E hanno ragione. 

Quando un oggetto ha poco prezzo si 
suole portarlo a vendere su! mercato. 
Perciò è il proverbio: 

Roba, di mercato 
F in pooo buono staio, 

6i : il buon grano ha smercio sol gra­
naio e trova a casa buoni avventori. 
Quello che vien portato sul mercato in­
vece ha quasi sempre dei difetti, anzi sul 
mercato vale sempre meno. 

E quello che si dice del grano si dica 
di tutti generi.... 

Ma i mercati al giorno d'oggi vanno 
aumentando: pare ehe senza mercato 
Don si possa far nulla... neppure i ma-
trimonii. 

Per dare in matrimonio le proprie fig[lie 
1 genitori le conducono al mercato, cioè 
a divertimenti spesso contrarli allo spìrito 
cristiano. Ma non trovano quasi mai buoni 
avventori perchè questi sanno che la roba 
mercantile non è buona, e che non si 
deva mal comperare il fazzoletto che è 
in mostra sulla vetrina, perchè è assai 
più sbiadito di quelli che son rinchiusi 
nel negozio. 

. •rrTTTVvrrvTTm'VTVTTrf • • • • • 

La paginetta allegra 
Vogliono farci frati 111 
Chi? 
Non indovinate: nientemeno che i so­

cialisti. 
Eh? 
Se ve lo dico io... 
Da quando in qua? 

Non lo sapete! Non «apetd Ift vita d«{' 
frati ? 

I Irati non vedono mai un quattrino. 
Lavorano 0 ftiidiano senza ricevere 

psga. Il vestite. Il Vito a l'ìklloggio ed il 
lavoro viene destinato a ciascuno dai 
superiori della religione. Non possono 
lamentarli^ non possono «icsgliersi un» 
pietanza piuttosto che un'altra ecc. ecc. 
- Goil ' noi, secondo i socialisti, non si 

dovrebbe aver denari. Nel avremmo solo 
da ' lavorare ; nessuna paga. A Vito, vestito' 
àloggfO noi non avremmo da pensare. ' 

Pereto se bramate stare in campagna, 
dovrete andare in città, e viceversa: ma 
tacere o, se no, prigione. 

Se bramerete fsgiiioti e non patate, ta­
cere 9, se no, prigione. 

Se bramerete andar vestito alla citta" 
dinesca, e non alla contadina, tacere e, 
se no, prigione. 

Se bramerete êre il pittore e non lo 
spazzino, tucere 0, «a no, prigione. 

Insomma per vjvgr̂  nel re§no socia­
lista bisognerî bbe aver la pazienza dei 
frati. 

Immaginatevi I Frati i socialisti dei 
nostri pinesl I 

Ne dicono tifate doi poveri frati, che 
hanno rinunziato a.riceh, zze, divertimenti, 
piaceri del mondo per ridursi & vivere o 
al capezzale dei moribondi, o a fare gli 
apostoli isi mezzo alle selvaggie tribù del­
l'Africa e dell'Asia, o « sttr rinchiuso in 
un povero e misero convento a placare 
l'ira di Dio che noi provochamo con 
tanti peccati! 

Eppure quante calunie non invant^np 
1 socialisti contro i frati! 

Essi, vedete, fsnno come i spazzini; si 
divertono a raccogliere le immondizie 
più luride. I giornali sacislistl mi sem­
brano tante barelle di spazzini pubblici 

Buon senso. '— lì linguaggio ed i libri 
oscuri e scoitum&ti pjirtono sempre da 
un cuore covotto. 

Da tenersi a mente. — Perchè t! lavi 
le mani eoo tanta cura, Gino ? 

— Perchè ho toccato, senza sapere, un 
foglio socialls a. 

Occhiolino. 

APPBNWGH 

Menigon e Menighìn 
II 

16 eprilé 
Menigon sì è alzato più dì buon ora 

del consueto, ha svegliato il figlio. Questi 
veniva chiamato Meoighin, perchè figlio 
di Menigon, quantunque aveste nome 
Antonio. 

Alle 9 capita Sandro. Menigon colle 
lacrime agli occhi chiama in cucina Me­
nighìn che assicurava la valigia nel tinello. 

E gli dice: ~ Hai termmftto? 
Meneghin. — Proprio adesso. Dov'è la 
mamma? 

h in camera: non finisce mai... già le 
donne se mai hanno da mettere il piede 
fuor di casa... 

Bisogna sapere che Marianna, la moglie 
di Menigon, dovea portare sulla gerla la 
valigia del figlio fino ali» stazione fer­
roviaria. Che volete? 11 paespllo di Scossa 
era sopra una montagna (un' ora di sa­
lita), e in quei luoghi le povere donne 
devono portar tutto sulla scniena, Povere 
donne, sapete, quelle di quei paesi là: 
povere donnei Si studia la maniera di 
migliorare le loro condizioni: i socialisti 
promettono, promettono... ma intanto, 

Buona creanza 
Alle persone di riguardo ed ai forestieri 

spetta sempre il luogo migliore. Quindi 
se ci avviene di camminare con tali per­
sone, procuriamo di lasciare ad esse la 
destra, che è il posto di onore. Nella strada 
riserviamo per loro il lato più bello ossia, 
quello che è meno fangoso o polveroso' 

come per caparra, le battono da ener- i 
guraeni. Speriamo nella nostra democra­
zia cristiana. 

Figlio, — riprese Menigon, — hai pure 
imparata e in Chiesa, e a scuola e a casa 
la Dottrina Cristiana e la Storia Sacra; 
devi dunque sapere quello che devi fare 
cosa fecii Giacobbe quandT) Partì dalla 
casa di suo padre Isacco per andare in 
Mesopolamia? 

Meneghin capì: s'inginocchiò ai piedi 
del padre e disse: Datemi la vostra be­
nedizione. 

I 
«d in cas«i offriamo loco la sedia p̂ ù sicura 
pi^ decenti) « più oomods. 

% tutto ques(o noi dobbiamo jn ossequio 
alt» dignità; perchè dici;' un proverbio: 
« Tratta da pisri col pari tue*; màt'con chi 
è più alto di te>, diportati in modo da fAr 
comprendere a tutti che quello è tuo su­
periore. > Non dimentichiamo i;i pratica 
questo detto della sapienza popolare. 

Gira-Mondo. 

COMPF?ATELÒ 
Che? 
É vicino il tempo nel quale i nostri 

poveri operai lascieranao la patria per 
buttarsi di nuovo là... in cento parti 
d'Europa. 

Là han bisogno di,un ainico, di una 
guida con cui consigliarsi per sapere 
quali siaa le leggi dei luogo dove .si 
trovano come diportarsi, che fare... 

Il * Segretariato del popolo» di 
Udine, — quello cattolico -r- ha pensato 
a questo, ed anche quest'annno ha fatto 
stampare ì'Amioo dell'emigrante o 
Almanaeco per l'emigrante. 

Contiene quanto pei nostri operai 
lontani dalla patria si può desiderar di 
più utile e di meglio. V'è pure una 
graziosa novella "- abbastansa lunga —> 
nata fatta per questi nostri tempi e poi 
nostri operai. 

11 libretto -—un bel libretto di più 
che 60 pagini -r non costa che 10 cent. 

E in vendita al « Crociato » e da Zorzi. 
Vorremmo ohe tutti i nostri emigranti 

se ne provvedessero copia. 
Sarebbe certo un gran bene. 

. • • • « • • • • • • • • • • • • • • « • « « • • « • « ^ 

. LEZIONE EfAMELIOA , 

il nostro maesti'o. 
• l'Giudei, dopo ch'ebbero crocifisso il 
vero Messia Gesù Cristo, furono vittime 
di molti ciarlatani che si spacciavano per 
messi», e ehe iìnirono col trarre sll'ulti-
ma rovln«̂  tutt» h nazione isrselitica, Cpsì 
successe ogni volta che abbandonando la 
dottrina di Gesù Cristo, gli uomini die­
dero retta ai falsi dottori e profeti da nes­
suno mandati. 

E oggidì pure vediamo tĝ nti rinnegati 
o cattivi cattolici lasciarsi abbindolare e 
dar retta ai più pazzi sistemi escogitati da 
qusi ciarlatani che pretendono di sapere 
più di Gesù Cristo, più della sua Chiesa. 

Tumnni jiiiimuai.iiiii 

•liaiiiiiBattiiiii 

«0 Signore, ;i chi ̂ rsifio npU Voi 
avote parole di. vit» eto!̂ n*l.*...,Gf>fl gli di­
remo anchfl nolcon mn Pietro. $ì, itn solo 
i il nostro maèstro, CHstó.ìmpétóééiièaltro 
fondamento non pud gmar.ehìehessià, fluori 
dì quello ehe è statò gettai, 'ehe é. Cristo 
GesU. Qualunque pianta non piantata dal 
celeste Padre sarà sradicata. ^ qi?ei.poveri 
illusi 0 ciechi volontari!, che pur sentendo 
la necessità di »fipogg!»rRi », qu»lcb«duQ9, 
rifiutano Gesù Cristo e la sua dottrina, 
restano vittime, delle loro pMilpQi e dei 
furbi in '̂ Cosà'di ttipcèma iimpórtàèza, con 
Io scapito del bene temporale ed eterno. 

Noi non siamo mandre di bestie cui 
bssti ingrassarsi per la vita presente; ab­
biamo uno spirito immortale, che aspetta 
il più e il meglio nell' altra vit» ch$ ŝ rà 
senza tramonto: e a quella vita dobbiamo 
coordinare anche la presente. Qu«|to è 
tuuo Vwìmo. 

E a rivelarci questo nostro tuUQit la o-
rigine, il nostro alto destino e i pgnse-
gueptl' doverî  a rialz&rci e a ricopdurvifi, 
non può bastare se non Gesù Cristo," il 
quale dichiarò di essere la via, la verità 
e la vita. 

Perchè Lui solo può bsistare » tutto 
questo? Il perchè lo diceva sikn Giov9,nni 
Bittlsta predicando alle turbe: «La ^ra îa 
e la verità per GESÙ Cristo fu f«tta. Nes­
suno ha mai veduta Dìo {/ino allora nessuno 
ancora dei figHuolidi Adamo era salito alia 
gloria): l'unigenito Figliuolo, che è nel 
seno del Padre, egli ce lo ha rivelato.» 

Di là Egli è venuto in persona ad istruifr 
ci. e a salvarci. Or domandate ti questi 
falsi maestri chi li ha mandati, oppure 
se vengono dal cielo I 
• » » • » » • • • • • • • • » » • • » » » • • • » • • • 

Azione cattolica nel Friuli 
La cooperativa di lavoro di Paluzza 

ha assunto la costruzione del cimitero, 
ribassando ìL 21.81 per cento la base di 
L. 17.974.89.11 5 CfornaieWo > socialista 
tentò di infamare il Presidente per met­
tere la discordia nella società che può 
far tanto bene (oh l'amore... bugiardo 
dei socialisti!) ma i socii gli diedero una 
bella lezione approvando ciò che fece il 
presidente (Su 82 votanti 36 favorevoli). 

A Fusea sì annunzia una Cooperativa 
di consumo. L'anima sarebbe .sempre 
D. Facci. Al carissimo amico e compa­
gno il nostro plauso. 

A Soletto è morto Cesare Mariano, É 
un lutto della nostra azione cattolica: egli 
oltre che essere consigliere, fabbricere. 

mattina e sera le tue orazioni e... a messa 
la festa, sai? lo e tua mamma preghe^ 
remo sempre per te; tu prega per noi 
e per pre Antonio. Ti benedica il Signore 
Padre, Figliuolo e Spirito Santo. 

« Così sia, > rispose Menighìn. 
Successero pochi secondi di silenzio, 
«É ora di partire,» disse Sandro. 
«Andate nei nome di Dio: stale sani: 

Sandro, ti raccomando mio figlio...» 
Menigon non potè finire. Era commosso, 
e scappò in camera. 

Marianna infilò la gerla e partì con 
« Bravo, » soggiunse 1' altro pìangen- ; Meneghin e Sandro. 

do di consolazione: sì. Sappi però prima 
che io t'ho messo al mondo perchè di­
venti un buon cristiano. Ogni giorno 
prego per te. Ti ho fatta dare un' istru­
zione che nessuno dei tuoi compagni di 
età può vantare uguale, ti ho salvato 
dalle cattive compagnie. Vedi, ora che 
vai lontano da me, di camminar sempre 
sulle mie pedate. All' estero troverai pro­
testanti ; tu sta saldo nella nostra fede : 
sta con S. Pietro protettore della nostra 
parocclfiia : sta col suo Vicario il Papa : 
cosi insegna il nostro parroco. Troveiai 
socialisti e altra genia: credimi a me 
che son vecchio, e so : che son tuo padre 
0 ti dico la verità pel tuo bene : quella 
genie li vuol vivere a spalle degli altri : 
non lasciarti tradire. Fa di pregare ogni 

Sulla piazza erano altri quattro emi­
granti che li attendevano, Vollero cinque 
ore per giungere alla stazione. 

Mariannn baciò e ribaciò il figlio. Pian­
geva e non si mosse che dopo la scom­
parsa del treno. 

Menigon e Marianna doveano rivedere 
il figlio sano, buono, e provvisto della 
sua modesta stagione la vigilia dei-Santi. 
11 buon umore al nostro buon uomo 
dovea ritornare colla prima lettera del 
oglio. 

Ili 
Quattro anni dopo 

«Perchè siete avvilito, Menigon?> 
« Lasciatemi stare: è tanto tempo che 

mìo figlio non mi manda danari e non 
mi scrive neppure! Disgrazie non g|ì 
sono toccate, perchè Toto scrive e dice 
che il mio Meneghin sta bene. Basta che 
non gli abbiano rovinato l'anima? Del 
resto ha dieìott' anni e... per bio bacco 
baccani> 

Tutti facevano questa domanda al 
povero Menigon, ed egli rispondeva cosi, 
intanto pregava e facea pregare la Ma­
rianna per il suo « Ninin. > Lo chiamava 
« Ninin » solo colla Marianna. 

Menighìn venne a casa solo ai 20 
Gennaio. 

«La stagione è stata cattiva:non ho 
portato niente, » disse al Padre. Questi 
lo guardò negli occhi e sentì una stretta 
al cuore. — Ma non ha gli occhi schietti, 
sinceri d'una volta ! pensò il buon uomo. 
Ma era possibile che suo figlio mentisse? 
Menigon non potea credere. 

Che cosa era successo? 
Una settimana dopo egli s' accorse di 

Suo figlio frequentava un certo Zanni; 
suo figlio era perduto! 

« Marianna, » disse Menigon ; « a con­
fessarci e comunicarci tutti e due sabtto, 
che è la Madonna delle candele; pre­
ghiamo il Signore che salvi nostro figlio.» 

Chi era questo Zanni? 

(Continua) 



Tìmmmim!^ 

priore della confrateì-nitk del S8.mo. eira 
il sostegno della Cooperativa, e meitìbî o 
della, società di Mutuo soccorso. 

A Risano si sono di questi giorni ra­
dunati i capi-famiglia per fondare un'as­
sicurazione bovina. • •' 

Ad Udine domenica si diede la prima 
rappresentazione del Hiereatorio Festiva, 
a cui la Cassa di Risparmio elargì 
L 400. Bene! è un'opera santa. 

Ad Amila (Buia) venne innaugurata 
la latteria tumaria. 

Ad EnetnonzQ s'inaugurò la bandiera 
della società di M. 3. 

il Osoppo la Società Catt. di M, S. 
ha celebralo doroenio» la sua festa an­
nuale con una. gita riuscitissima a Brau-

liris. Aveva coti àè-la fanfara dèi Ri­
creatorio di, Oemona. 

Centenaria oón 305 pcenà^ntì. 
A Weslder, presso, Galvsskòn, nel Tsxàs 

{SÌ;ati'Uait|d'Àmerlc4J è itoorta testé una 
n̂ r̂à Àlì'etli di 107 anni, lisciando vedovo, 
fiib marito ciie ne ha il5. 

Dal loro matrimònio nacque un figljo 
iinieo che ha óra 78 anni ed ha avuto 17 
tigli, tutti viventi e tutti Qoiìitt̂ t̂i. ' 

Da quBSti 17 in^Hmoni sono nati 93 
figli 4i cui $ HQU iQn̂ .QJocM n dai mutri-̂  
moni 4«i,m«8:«ioH(!aoo8Sàn»H J00 figli, 

La discendenza della centenaria ora 
morta e del suo marito superstite è, in 
totaU dlf B05 ranpaUf. 

Di am 9 dì là. dal TagUamento 
^ MnmmMTmwrMmm.1. ii ••MKI9M' 

aiVIDALU. 
A S. Guarisp don Ubaldo PICPP tenne 

dtie confareoxs pegli ^mtgfanli. 
— S. BscelleniBSi il nostra ArcÌT«*«9T0 

venne da Udine per far «oa mondi* vi­
sita a Mone. Decano Mfttt{u,$sl, il tulle 
versa sempre nelle stesse eondieloni> 

— Fr» giorni 11 paesello di Garraria 
sarà allietato da una bella festa. La vec­
chia nonna del paese, certa M&siittìgb, 
compirà i suoi bravi 100 anni: tutti i 
compaesani vogliono goderla in quel di, 
e stanno preparando alcunché di straor­
dinario. 

La vecchietta s'alza ogni di, sente e 
vede ancor bene, camminare non può 
troppo: la sua colazione consiste in un 
panetto ed un bicchier di buon viiìo. 

Che bella età. 
-* Il contrabbando ora si porta nelle 

botti. DI fatti in questi di fa f«rmsita 
una botte'di pepe di contrabbando in 
quel di Prepotto: ma lo pagano salato. 

— Sabato alla presenza di numeroso e 
scelto pubblico, la valente compagnia 
drammatica del Ricreatorio festivo Udi­
nese, diretta dal M. R. Padre Simeoni, 
dette una bellissima rappresentazione nel 
nostro T«atrir)o. 

Vennero i>eoitati il dramma io tfe att{ 
intitolato : « I due Saviìjardl >, il bozzetto 
« Satana * • la fare» « La filose 4egli 
asini ». 

II pubblico ai diverti molto ed applaudi 
spesso ai bravi attori. 

Suonarono al piano negli intermezzi 
la sig.ra Nussi-Nordis • la sig.na Btraz-
solini. 

— Le guardie di flnaqja (ressero in 
arresto Colussi Giuseppe di Gagliano, per 
contrabbando; e Dorbolò Giuseppe di 
Tarcetta per fabbricazione clandestina di 
spirito e per oltraggio alla guardie stesse. 

TOLMEZZO. 
Dameniea davanti il pretore ebbero 

luogo gli esami elettorali della seconda 
sezione. Gli inscritti che erano 49, di di­
versi ptiesi della Gamia, vi furono pro­
mossi 44. 

RBSIUTTA. 
Il giorno 7 ccrrente, il signor Mlssoni 

Tomaso ed il perito Ettore Tolazz!, fa­
cevano ritorno a Maggio in slitta. Causa 
il ghiaccio e la forte pendenza della 
strada, la slitta procedette con una ve­
locità vertiginosa. 

Allo svolto della strada si trovarono 
di fronte ad un carro trainâ to da due 
cavalli. In vista di ciò il perito ToUzzi 
con coraggioso slancio prese le redini del 
cavallo, e fece si che la slitta andasse a 
fermarsi presso una siepe chs ivi si tro­
vava. Causi la brusca fermata I viaggia­
tori furono bulzìiti a suolo, riportando 
semplici abrasioni sotto cutanee, riscon­
trata dal nostro solerte dottore Beonchla. 

BUIA. 
Il 10 eorr. seguirono i funerali del com­

pianto D. Domenico Savio la cui salma 
Venne dal civico Ospitale trjtsportata nella 
Chiesa di Ursihins Grande. Verso le 10 
il corteo si avviò verso la Chiesa di San 
Stefano dove venne celebrata messa so­
lenne con uSSelatura. Poi il corteo si 
mosse alla volta del Cimitero dove la 
salmik venne calata in una tomba. Le 
oporsinze funebri tributate al defunto 
riuscirono davvero solenni ed imponenti, 
furono una testimonianza eloquente di 
stimK e di affetto. Intervenne un bel nu­
mero di sacerdoti, e il concorso sarebbe 
stato GeTtam<>inte maggiore se la tragica 
notizia fosse stata conosciuta a, tempo. 
Notata e dégna d'encomio una lar^a 
rappresentanza di Zomeais — circa 70 
pèrsone — ed una rappresentanza dello 
Stabilimento. 

TREPPO GRANDI. 
Da parecchio tempo ed in paesi diversi 

gira un t«le che spacciandosi per impre­
sario fornaciaio e fingendo trovarsi ca­
sualmente senza denaro, ne chiede a 
prestito par accaparare, dice lui, gli eperai. 

Il vestito decente che porta ed il fare 
bonario che sa abilmente fingere inganna 
)a gente dabbene che volentieri si lascia 
commuovere. 

Va bene sapere però che 1» giornata 
In cui egli promette la restituzione non 
conta e non conterà in nessun calendario. 
All'^rU adunque I 

TARGENTO. 

I SciWo in ritardo per far rilevare la 
religiosità e l'abnegazione del popolo di 
Samm^rd^nchia, che in breve giro d'anni 
seppe eostruirsi una nuova casa canonica 
e una bella Chiesa. 

Don Leonardo Palese ebbe il merito 
della pi-ima costruita nel 1898: della se­
conda VA in principal modo tributata 
lode a Don Francesco Bevilacqua, che 
coadiuvato da una Gommlsiione compo­
sta d»! signori Sommaro Ktartino, Vidoni 
Giovanni, Vidoni Antonio, Cruder Ago­
stino, scelta nel marzo 1905, portò a com­
pimento la nuova Chiesa nel novembre 
successivo in cui venne solennemente 
benedetta dal Rev.mo Mons. Pievano di 
Tax'cento. 

La spesa, compreso l'altare di marmo, 
fu di L. 15 mila circa, esclusa la forni­
tura dei materiali gratuiti, mano d'opera, 
nella quale, il paese si mostrò di una 
attività e abnegazione veramente sorpren­
dente, tanto da trascurar qutlunque pro­
prio interesse o lavoro, pur di non man­
car all'impegno assunto col capomastro 
sig. G. Bitta Dalla Marina. 

A questi poi si devono i progetti tanto 
della canonica quanto delia Chiesa, la 
sopraintendenza e l'estcuzione : del ohe 
gli va tributata una lode speciale, avendo 
saputo trovar modo di condur l'opera 
con tanta iqtelligeuza nel tempo stesso 

ehp «ttendf'yi. »1IA efer-uzlone del coloi-
sal». fabbrtr.̂ to de^gemin.ario 41 Gividal« : 
«d altro consimile lavora iàisiava « Pa­
dova per conto del P. P. Gesuiti. 

Anche il min.uicQ.ìo p»»«« di Av&S(lÌ0t 
perduto fia i monti ha la sua Chiasa, 
mercè le cure indefesse • i saerìftci del 
curata D. Emidio Mlniewsski. La spesa 
del lavoro eseguita tocca le 20 mila ohe 
merco il sua zelo (leppe r^grankllare l'ot­
timo sacerdote. 

Un valido cooperatore della-sua atti­
vità trovò nell'ottimo «ig. G. Batta Della 
Marina: per cui oggi può andar soddl-
sffttto il buon curato, di veder compiti 
i suoi desideri. 

COLLALTO. 
Lunedi sera verso le 9 ii2 kl sviluppava 

un incendio nella stalla e fienile di pro­
prietà Giosuè Morgante. Stante la posi­
zione centralissima a contatti con altri 
fienili, e la vicinanza con l'esercizio di 
Dalla Mea, il fuoco poteva assumere pro­
porzioni spaventose ; fortunatamente però, 
grazie al pronto accorrere dei paesani, 
potè in breve essere sdento. Andò di­
strutto .completamente il fsbbrieato. Dnd 
vacche perirono tra le fiamme, altre tre ; 
un vitèllo ed un cavallo, più o meno 
ustionate, poterono essere tratte in salvo 
da alcuni giovanotti che coraggiosamente 
penetrarono tra le fiamme a sligare le 
catene. 

La causa è ignota ; il danno, coperto 
d'as^icuratione, s'aggira fra le quattro 
alle cinque mila lire. 

OSOPPO. 
Martedì finalmente, dopo qualche mâ e 

di prudente proroga, ebbe l'inaugura­
zione del nuovo locale scolastico, eostruito 
sulla piazza del Mercato, dalle mani dei 
nostri valenti operai che oggi hanno !a 
soddisfazione di vedervi entrare i propri! 
figliuoli. SI incominciò, come era da at­
tendersi, dal Signore, colla benedizione 
di rito, che il Parroco, accompagnato 
dall'aséessore S. di sindaco e qualche 
altro consigliare, Impartì in forma pura­
mente privata. Il tempaccio Impedì «he 
la festa fosse fatta in forma più solenne. 
Il locale è ampio e rispondente alle re­
gale d'arte e d'igiene. 

Satto voos 
posso informare i lettori di colossali opere 
di fortificazione che si stanno preparando 
in questo splendido forte. Nei di passati 
vi fu un colonnello del Genio per con­
cludere insieme al personale, che l'ave» 
preceduto, sul da farsi, intorno a cui na­
turalmente si serba, per ora, rigoroso si­
lenzio. -

CODBRNO. 
Composte le questioni, gli abitanti di 

qui si sono dati ad abbellire chiesa e 
piazza e si preparano a festeggiare il cin­
quantenario della Confraternita in modo 
solenne. 

Bravi i Codernesi I rimanendo uniti 
potranno fare queste «d altre belle cose. 

FAGAGNA. 
Il 8»rto Luigi Peres, d'anni 54, nostro 

compaesano, ma dimorante da vari anni 
ad Udine, giorni fa face ritorno in paese 
col pretesto di salutare i parenti che non 
vedeva da molto tempo. 

Durante la sua permanenza in paese, 
fece una visita a tutti gli osti procuran­
dosi qui una lauta colazione, là un suc-
colento pranzo, colà una cena squisita, e 
andandosene senza pagare lo scotto. 

Il brigadiere dei carabinieri Evaristo 
Celchiro, avuta cognizione del fatto seb­
bene non vi fossero denuncie di parte, 
procedette all'arresto del Pares, mentre 
usciva dall'osteria Al easieU», traducendolo 
alle carceri mandamentali di B. Daniele. 
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RISANO. 
Due belle opere sono qui progettate: 

la costruzione di un nuovo campanile e 
l'assicurazione del bestiame. 

Sempre avanti I 

Il Segretariato del Popolo, d'accordo -
Col II" Gruppo, divisò far venire tra • 
noi un propagandista allo scopo di tenere 
alcune conferenze d'istruzione a^li emi­
granti. 

tale propagandista fu trovato nella 
persona del prof. Archimede Pasquinelli, 
direttore dall'Azione Popolare di Ber­
gamo, giovane di coltura, di pratica e 
di distinte qualità oratorie. 

Egli sarà tra noi domati!. Perciò fu, 
pel suo giro, stabilito itìtanto il lieguente 
Itinerario, redatto in base alle prime 
richieste fatte dai M. M. R. % Parroci 
par avere una conferenza. 

Moimacco. 
Cividale. 
Sevegliano. 
Faedis. 
Maiano. 
S. Daniele. 

' Codroipo. 
Latisaua. 

24 Artegna. 
Gemona. 
Ampezzo. 

Si avverte poi che, per tenere dette 
conferenze pabbliche, è d'uopo dare 
annunzio al Sindaco 24 ore prima delia 
conferenza; e ciò per non ìncorrrere 
nella contravvenzione. 

R0NGHI8 DI LATI8ANA. 
Il giorno 8 corr. in vi&Solertsi sviluppò 

un incendio nella stalla e fienile di cArto 
Blasuttl Glo. Batta e Paseutta Regina. Il 
danno sarebbe stato ben più rilevante se 
non fosse stato pronto il soccorsa della 
gente in. vista delle palate di canne che 
già comunicavano 11 fuoso alle vicide 
abitazioni. Una lode speciale va data «1 
giovani muratori Bianchi Marzio e Gi­
gante Pietro, che, con pericolo della prò* 
pria vita, si diedero a tuttà~~lena a spe­
gnere il fuoco salvando il bestiame. Il 
danno ammonta a 500 lire. Non erî  co­
perto di assicurazione. Si dice che alcuni 
ragazzetti gluocando assiema coi zolfa» 
nelìt siano stati la causa. Attenti dunque 
fi bambini che vicino al pagliaio aeeen-' 
àono la pipa • le sigarette prima del 
tempo. 

NIMIS. 
Fu qiii istituita una scuola corale, che 

dà già ottimi risultati, essendosi prodotta 
in varie funzioni di chièsa. 

Bravi, Giovani cantori, continuate nel 
vostro ferreo volere i Bravo, sig. Italico 
Gomelli, continuate ad istruirli sempre 
uniti I Goti avrete la consolazione di coope­
rare al culto di Dio, di servire di esem­
pio a tanti altri siti restii, e perchè no? 
di educare le anime dei vostri compae­
sani con gli splendori del bello. 

SBDBGLIANO. 
Il Comune di Sedegltano, non ostante 

le grassa spese e le esigue entrate, ha 
creduto prendersi il lusso di istituire uà 
« corpo di guardia-vigile » e mettersi cosi 
alla pari con i grossi centri. E fio dal 
1 febbraio la guardia-vigile, in alta te» 
nuta, gira per le contrade del comune, 
vigilando giorno... e notte. 

M» nelle contravvenzioni, eonoiprenda 
il vigile anche questa contemplate dal 
codice : 

Art. 488. « Ghiuoque in luogo pub" 
blico, è colto in stato di manifesta ub-
briachezza molesta o ripugnante, è pu' 
ulto (on l'amenda sino a lirt trenta. Ss 
il fatto sia abituale, la pena è dell'ar« 
resto sino ad un msae, ecc. ». 

Art. 489. « Chiunque In lucgo pub­
blico 0 aperto al pubblico, cagiona l'ub» 
briachezza altrui, «omminictrando bevanda 
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Nel Gomune di Sedegliatio si letide 
neceisarià'la scrupolosa'osservanza d'aai-
bodne gli articoli, essendone troppo fre* 
quenti appalesi, le contraTTenzioni,. con 
qua^nto dannò,, d̂  iavldui 9, famiglie npn 
occorro dirlo. 

Materia di contravvenzione dovrebbe 
esibire' aiich'é ;' il ìénere, aperti 1 pubblici 
eseî ciisli' tìUré l'ora' prescritta ; gli abusivi 
festini che, màssime di fest», si tengono 
negli esercizii stessi od in altri ritrovi ; 
certi schiamazzi notturni, certi canti of­
fendenti la pubblica decenza ecc. 

AVIANO. 
Nuovi tumulti si verificano a S. Leo­

nardo in comune di Montereal», e lo stesso 
contsgno delia .Società Italiana, causa 
non ultima del male, sembra incerto ed 
instabile. Difatbi 1» pradetta' Società che 
si era assunta nella rltiaione del giorno 
19 gennaio 1906 di compiere e mante­
nere uno «caricatore spirale dal suo ca­
nale, a servizio dalla roggia di Aviano, 
sembra che da alcuni giorni vogHa ciur­
lare nel manico. A titolo di cron^^c* vi 
riporto i seguenti telegrammi mandati 
negli ultimi glora*, dàlia nòstra Autorità 
Comunale con le.altre Autórifà. 

« 7 - 2 - 1906 — Comissarió, Pordenone. 
~ Roggia completamente asciutta s'uppù-
nesi deviazione punto divisione roggia, an­
che acquedotto asciutto, urge quindi prov­
vedere. Sindaco, Cristo fori ». 

« 8 - 2 - 1906 — Commissario, Porde­
none. — Perdura asciutta roggia, feimmoto 
Incipiènte minaccia ordine pubblico, in­
vocasi riparino scaric:atore G&vrezza. 

Sindaco, Cristo fori ». 
« 8 - 2 - 1906 — Sindaco, Aviano. ~ 

Staniane invia,! Montereale delegato P. S. 
per provvedere concerto Società Cellìna 
dotazione acqua roggia, comunicherò prov-
vedimenti^adattati. Gommìss., Negri». 

« 8 - 2 - 1906 — Commissario, Porde­
none. — Dandole atto telegramma odierno 
insistervi provvedimento apertura «cari­
catore Cavrezza come «ITettu&ta sabato 
scorso. Attenderò comunicazioni. 

Sindaco, Cristo fori ». 
Il giorno 9 corr. il Sindaco aveva due 

interviste s. Pordenone col R. Commis­
sario, ed oggi infine venivano spediti 
questi due telegrammi : Commissario, Por­
denone — Perdura mancanza acqua rog­
gia, quindi scaricatore Cavrezza non ri-
prestinato. Domattina Giunta desidera 
modo più conveniente onde ottenere ese­
cuzione convegno 19 gennaio 1906. Ma­
gari emettendo provvedimento contingi­
bile ordine pubblico. Quanto sopra, co­
municai Società Italiana. — Società Cel-
ìina, Montereale. Perdura mancanza acqua 
roggia causa mancato ripristino scarica­
tore Cavrezza contro quanto restò conve­
nuto convegno 19 gennaio 1906. Comune 
ti.ene Società respona^bile. Domattina 
G unta provvederà magari provocando 
provvedimento contingibile ordina pub­
blico. Sindaco, Cristoferi 

Domenica si videro le donne, le dome­
stiche, i servi, tutti correr alla roggia per 
attinger acqua per usi domestici e per 
le bestie ; ma l'acqua è tutt' ora lontana. 
E le autorità che fanno ? Certo, 0 dor­
mono 0 sono impotenti. Lasciare un 
grossa paese senz' acqua d'alcuna sorta 
tanto a lungo, «on cose che non potreb-
baro supporre neanche presso gli atten-
totti. Si ricordino che Aviano è arcistanco. 
Ei ora non gridano e non imprecano 
soltanto i famosi ediziantf, 1 quali forse, 
in cuor loro, contrariamente a quello 
che esprimono, amano che le cose con­
tinuino così, perchè essi ogni giorno 
fanno la nota dei danni che credono ad 
ad essi derivare dalla mancanza d'acqua, 
f, certamente non notano di meno e vi 
aggiungeranno anzi la spesa del passa­
tempo, ma gridano le famiglie tutte che 

soffrono il dannoUpiA ancora degli edlfl-
zienli, parche mentri quelli saranhò lau­
tamente risarciti, quelle dovranno far 
alla pazienza di tutti i loro patimenti. 
Che si pensa f Non i tempo ? 

Circa la nomina del nuovo guardiano 
carcerario di qui, nella persona del Onar-
nerin Basilio, il corrispondente straordi­
nario del Friuli, pare poco soddisfatto: 
perchè la famiglia dell'ex-guardiano Maz-
zega ha 8loggiat> ed il Guaruerin ha 
preso possesso dell'ufScio. 

Non si comprendo perchè in Aviano 
gli esercizi non abbiano alcun'ora di 
chiusura e nessuno s'incarichi di far 
osservare la legga, lasciando gli ubriachi 
a tutte le ore disturbare la pubblica 
quiete con canti, schiamazzi e tutto ciò 
che va dietro, 

— Lunedì s'appiccava ad un castagno, 
nel bosco di GIaìs, certo Zorat-TassKU 
Angolo, d'anni 45, da Marsura. 

Il dfsgrsziiito, a quanto si dice, era 
pazzo. 

Grandi nericate in Carnia. 
N'ìlla passata settimana caddero grandi 

navicate nella Carnia. Le cominùnìca-
zìoni furono interrotte. Non ostante le 
numerose valanghe, non si hanno a de­
plorare disgrazie. 

Cronaca cittadina 
La morte d' uu sacerdote. 

L'8 corr., nel Civico Ospitale, è morto 
munito dei conforti religiosi il Sacerdote 
don DsanentcQ Savio capp. del Cascami-
fìcio di Tarcento. 

£"3 nato a Buia il 6 novembre del 
1865. — Vedi cronaca di Buia. 

Eingraziamento. 
Ringrazio tutti coloro che parteciparono 

al mio dolore per la morte della mia 
bambina TrarquUla 

PIETRO BATTELLINO. 
San Daniele del Friuli, Via Lago. 

Corte d'Assise 

Il PtéeoUf Òrodatù è'il periodico setti­
manale della democrazia^ del; popolo friu­
lano. Costa solo L. 1.60 all'anno. Cinque 
copte unite L. 1.25. la copia. 

Esso ha il compito di istruire ed unire 
il popolo per migliorare le sue condizioni. 
Ogni famiglia dovrebbe essere associata. 
Spedire cartolina-vaglia al Crociato vicolo 
Prampero, a. 4, Udine. E' il foglio più 
ben visto dagli emigranti. 

• » • • • • • • • » • • • • • • • • • » • » » • • » • • 

OERHASI 
pratico fuochista, per Privi­
legio. BiTolgersi al signor 
ROSSI MICHELE, conduttore 
del Privilegio di Talmassons. 

Corriere jpommerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Slvlsta settlmasaU sol meroatl 

Crani. — Martedì furono misurati 460 
«tt. di granoturco e 30 di sorgorossn. 

Giovedì ett. 720 di granoturco, 24 di 
sorgorosso e — di frumento. 

Sabato ett. 427 di granoturco e 15 di 
sorgorosso. 

Mercati scarsi, prezzi sostenuti. 

Granoturco 
Cinquantino 

Oersall. 
all'ettolitro 

da Lire 13,50 a 15.30 
da 

Sorgorosso da > 
Frumento da > 
Segala da i 
Avena da > 
Farina di frumento da 

pane bianco > 
Farina di frumento da 

pane scuro > 
Farina di granoturco 

depurata 1 
Farina di granoturco 

macinsfatto : 
Crusca di frumento 

Fagiuoli alpig. 
Castagne 
Marroni 
Patate 

Martedì scorsa è terminato alla Corte 
d'Assise 11 procfsso contro Domenico 
Matteligh àn C'sgnè, accusato d'avere la 
uott'S del 20 dicsmbre 1904, uccisa, soffo­
candola la propri» amante Luigia Bledig 
8 d'averla quindi gettata in una vasca 
d'acqua. Il p'-oceaso era indiziarlo. L'ac­
cusato si mantenne sempre negativo. 

I giurati pronunciarono un verdetto 
affarmanto l'innocenza del Matteligh, che 
venne perciò dalla Corte assolto e mesio 
in libertà. 

CALUNNIA. 
Si è innomlnciato il processo a carica 

di certo Franzolini Angelo, contadino di 
Pagnacco, il quale è accusato, di avere 
il 13 agosto 1904, denunciato all'autorità 
austrìaca a scopo di vendetta, i compae­
sani Dia Longa Luigi, Giuseppe e Dome­
nico scotti, quali speditori di bancanotte 
false e facendoli arrestare. La denuncia 
poi non risultò vera, per cui Franzolini 
dovrà rispondere di calunnia. 

II Franzolini è difeso dall'avv. Levi, 

In Ampezzo trovasi un ricco assorti­
mento di fascere tahi di ogni misura, la­
vorato con ffggio della Bosnia. I prezzi 
sono modicissimi. 

Per campioni e schiarimenti rivolgersi p . . . . .g-,,„ 
alslg. ÌSIOVANNI GANDOTTI, Ampezzo. | Lardo 
k^*t>»4«ki^^ii»4»8lk^«k»rf«k^«kMÌ«r<^» j strutta 

Frumento Marzuolo • 

da L. 
da » 
da a 
da » 

Formasgi. 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 

Formaggio montaslo » 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) « 
Formaggio pecorina » 
Formag. Lodigiano » 
Formag. Parmeggiano n 

Boni. 

Burro di latteria » 
a comune » 

11.50 a 12.50 
al quinta U 
8.—a 8.70 

2 6 . - a 2650 
21.— a 21.50 
2 1 . - a 21.50 

3 3 . - a 3 4 . -

2 2 . - a 2 4 . -

2 1 . ~ a 2 4 . -

19 — a 20.— 
1550 a 1650 

al quint'tle 
40.~ a 45.— 
10. - a 13.— 

s i - a "9!— 

al quintale 

160.— a 200.— 
165.- a 170.-

150.- a 160.-
255.— a 290.— 
275 - a 320.— 
230.— a 280.— 

al quintale 
240.— a 260.— 
215.- a 240.-

Oaral (all'Ingrosso). 
al quintale 

C»rne di bue, (peso vivo) L. 75.— 
» » (peso morto) » 145.— 
» di vacca (peso vivo) » 60.— 
» » (peso morto) » 125.— 
» di vitello » » 85.— 
» di porco (peso vivo) » 95 — 

Pollerie 

Capponi 
Galline 
Polli 
Tacchini 
Anitre 
Oche 

Uova al 100 da L. 6 
Salumi. 

al kilog. 
da L. 1 25 a 1.45 

» 1.25 a 1.45 
» 1.25 a 1.45 
» 1.30 a 1.35 
. 1.15 a 1.25 
» 1.10 a 1.15 

a 7. 

.',,..''li^sna'e^sat'boisli. 
Legna da fuoco forte (tagliatie) da lire 

2.20 a 2.45 al quint . ., , 
Legna da fuoco forte (in stangs) da 

lire 1.70 a 1.95 al quint. 
Carbone forte da lire,?.— a 860 al quinS. 

Xeroatl dei lanuti e snlsl. 
8;. y erano approssimativamente : 

10 pecprjs e. 5. castrati e — agnelli. 
AtìdaronO'Vénduti : . ' . ' ' •'. ' 

7 pecore per alle>^àinento ; 5 bastrati. 
Suini 150 -^ venduti 72 . ai prezzi se- ' 

guentf : 
Di 2 mesi da lire 12.— a 17.—. 

' Di 4 mesi da lire 22.— a 30.-r. 
DI 6 mesi da lire 33.— a 40.—. 

• Di 8 m«si da lire 50.— à 70.—. 
O'tre gli 8 mesi da lire —.— a —,— 

ferrKtiina Billeri 
L'uso di auesto VOLETE USALllTE?y 

liquore è oramai 
diventato una ne­
cessità pei nervosi, 
fu anemici, \ do-

oll di stomaco. 

Il chiar. dottor 
GIUS. CARUSO 
Prof, alla Univer­
sità di Palermo, 
scrive averne otte­
nuto « pronte gua-
«rigioni nei oasi 
« di clorosi, oligiemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre ». 

MILANO 

Aciiùa di Nocer» Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acquo 
pa tavola. 

F. BISLERI & C. - MILANO, 

COESO DELLE MONETE. 
sterline (Londra) 
Oro (Francia) 
Marchi (Germania) 
Corone (Austria) 
Rubli (Pietroburgo) 
Lei (Romania) 
Dollari (Nuova York) 
Lire turche (Turchia) 

Lira 25.16 
» 100.03 
» 122.73 
» 104.56 
. 262 49 
. 9850 

5.13 
» 22.72 

da L. 
al quintale 

130.- a 170.-
130.— a 150.-
1 3 0 - a 150.— 

da semina 
si troya dalla Bitta 

D. PRAHSIL - Udine. 

?orssgl. 
Fieno dell'alta T qualità da L. 6.50 a 

7.—, 2" qualità da 620 a 650. 
Fieno della bassa 1 qualità da 5 801 6 20, 

2" qualità da L. 5 30 a 5 80. 
Paglia da lettiera da L 4.40 a 470. 
Erba Spagna da L. 6 30 a 7.—. 

Capì famìglia! 
Per acquistar bene olio d'oliva, sa­

poni, zuccliero, caffè, riso, crusca, vino, 
granoturco, fagiuoli, patate ed altri ge­
neri affini, rivolgetevi alla Dilla D. 
FRANZIL in Udine, piazzale Cividale 
(porta Pra chiuso. 

'̂ "̂PA N E L L O ' " ' ' 
di germe di granone 

il migliore nutriente per tutti 
gli animali. Unica rappresentante 
e depositaria in Friuli la ditta 

L. NIDASIO di Udine 
Fuori PORTA GEMONA. 

Azsan Augusto d. g ĵrente respon^abiU. 

Servìzio delle corriere. 
Per Cividale — Recapito all'«Aqulla nera» 

in via Manin. — Partenza alle ore 15 30. 
Per Nimii — Recapito idem. — Tre volte 

la settimana, martedì, giovedì, sabato. 
— Partenza alle ore 15. 

'Per Palmanovn, Pavia, Trivignano. — Re­
capito «Albergo d'Italia». — Partenza 
alle ore 15. 

Per Poxzuolo, Mortegliano, Castions — Re­
capito al « Turco » via Cavallotti. — 
Partenza alle ore 15. 

Per Codroipo, Sedegliano — Recapito «Al­
bergo Roma » Poscolle. — Partenza 
alle ore 15 30. 
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